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nostra riunione si compirà il venticinquesimo anniversario 

d uno tra i maggiori fatti storici del nostro secolo : la 

liberazione di Roma (applausi).

Pensando a quella data, io, nel chiamarvi fin d ’ ora i 

benvenuti nella nostra città, sento risuonare quasi fatidiche 

le auguste parole che il Re ci ha inviate all’ aprirsi del 

Congresso presente; e mi pare che noi, a Roma, nel cer­

care insieme studiosamente i mezzi di raggiungere sem ­

pre meglio il concetto della nostra grande storia passata, 

sentiremo la ispirazione e il presagio di una grande 

storia futura (applausi).

P residente. —  Prego ora il segretario a dar lettura 

della relazione sui lavori del Congresso.

S f o r z a , segretario, legge la seguente  re lazione:

S ig nori  ,

L ’ aver tenuto qui in Genova il quinto d e ’ nostri C o n g r e s s i  è 

un om aggio  che n oi,  cultori della storia , abbiamo reso a lla  m e ­

moria di Cristoforo Colom bo, gloria non d ell ’ Italia s o l ta n to ,  m a  

di tutta 1’ U m anità; nè infecondo, vogliam o sp erare, sia per r iu s c ir e  

il lavoro com piuto , nè sterili le proposte fa tte ,  i voti m a n ife s ta t i .

V o lg e m m o  la mente alle strade che nel m ed io  evo a ttrav e rsa v a n o  

l ’ Italia, e ferm amm o il disegno e il proposito di farne so g g e tto  d i u n o  

studio che tutte le abbracci; tenendo conto ad un tem po delle sp arse  

vestigia che pure ne restano e de’ tanti docum enti che le r ic o r d a n o .

N è trascurammo la storia delle sc ie n z e ,  ed es p rim e m m o  i l  d e ­

siderio che le A cca d e m ie , le Deputazioni e le Società s t o r ic h e  

pigliassero maggiormente ad incoraggiarne lo studio. I s o d a l iz i  

nostri soprattutto possono alla storia delle scienze recare in c r e m e n to  

non piccolo, col disseppellire dagli archivi e pubblicare per la s ta m p a  

i documenti che meglio giovano a metterne in evidenza il l e n t o  e 

faticoso cam m ino, che è tanta e cosi nobile  parte della cu ltu ra  d e i  

nostri padri; cultura che irraggiò di nuova luce la c iv i l tà ,  g ia c c h é  

nello strappare alla natura i suoi segreti, nello scrutare le l e g g i  c h e
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la g o v e r n a n o  ha im p r e s s o  o rm e  im m o rta li  questa n ostra  Italia, che 

fu  patria  a G a l i le o  e al V o lta .

C o n s a c r a m m o  p a r im e n te  le nostre  cu re  a un altro ram o  im p o i-  

tante  della  storia , a q u e l lo  letterario, facen doci a p r o m o v e r e  una g e ­

n e ra le  b io g ra fia  d e g l i  s c r it to r i  italiani dal m ille  a ’ g iorn i n o s tr i ,  colO O  _ . .
p r o p o s ito  di dar c o n to  di tutti,  e di tutti ra c c o g lie re  dalle tonti e 

n o t iz ie  della  v i t a , di tutti  d e scr iv e re  le opere  ; lav o ro ,  ch e ,  quando 

s ia  c o m p iu t o ,  sarà u tile  fo n d a m e n to  a chi v o g lia  m e tte re  m a n o  alla 

s to ria  della le tteratu ra ,  c h e  p o ch e  sono le nazioni ch e  abbian o  to s i

r ic c a  e tan to  v ar iata  c o m e  la nostra.

L a  p a le o g ra f ia ,  c h e  è i l  b raccio  destro della s t o r ia ,  a tt irò  a se 

l ’ a t te n z io n e  del C o n g r e s s o ;  anzi, d e ’ tem i sv o lt i  quello  paleografico  

d ette  lu o g o  a u n a  d is c u s s io n e  m a g g io re  e più la r g a ;  e tra chi \u o le  

n e l  t ra s c r iv e re  e  p u b b l ic a re  i d ocu m en ti  un r ig o re  s o v e r c h io  e chi 

v u o le  u n a  s o v e r c h ia  l ib e r t à ,  il C o n g r e s s o  p ig liò  la v ia  di m e z z o ,  

e p u re  a m m e tte n d o  c h e  nella p u bblicazion e de d o c u m e n ti  m e n o  

a n tic h i  il r ig o re  n o n  sia  n e c e s s a r io ,  anzi una certa  libei ta torni 

u t i le ,  p rop ose  ch e  n ello  stam pare quelli più antichi si c o n s e rv i  

fed e ltà  sc ru p o lo sa  tutto  c iò  che attiene alla s o s ta n z a ,  alla l in0 

alla  g r a m m a t ic a ;  ch e  si rispettino, in una parola, i fatti grafic i  tut

c h e  c o s t i tu is c o n o  una le g g e .

D i  un altro la v o r o  si fece  in iz iatore  il C o n g r e s s o ,  della co m p  

z io n e  delle serie  d e ’ p r im a r i  officiali p ubblic i  delle città l ib e re   ̂

m e d io  e v o ;  i d o g i  c io è  di G e n o v a  e di V e n e z i a ,  i gon fa lon ie  

g iu stiz ia ,  i co n so li ,  i p o d e stà ,  i capitani del p o p o lo  fino al seco  

su ssid io  n e cessa rio  p er  ch i  si addentra nello  studio  della vita

liana n e ’ te m p i  di m e z z o .

Il n o m e  di G e n o v a  —  la potente repubblica  ch e  d iv ic e  ^

V e n e z ia  i l  v a n to  d ’ e ssere  stata l’ Inghilterra del m e d io  e v o   ̂

c o n tr a  in  o g n i  p a g in a  della  storia d’ Ita lia; è un n o m e  ch e  . 

t r e c c ia  alle su e  g lo r ie  e a ’ suoi dolori, che e ch e g g ia  ne g io rn i  <.e 

t r io n fo  e p u r  re sta  g ra n d e  ne ’ giorni della sventura. D a  o g n i  pai te 

d e lla  p e n iso la  q u i si acco rse  con la m ente piena delle v e c c h ie  m e 

m o r ie  d i G e n o v a ;  c h e  ebbe cittadini più potenti di re di c o t o n a ,  

c it ta d in i  c o m e  fu ro n o  u n  giorno i F ieschi,  i G r im a ld i ,  g li S pin ola , 

i D ’ O r i a ,  c h e  c o rs e r o  il mare sulle proprie ga lere ;  lo co rs e ro  ni
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superati am m iragli,  insuperati mercanti. V en im m o  a G e n o v a  s icu r i  

di m eglio  apprezzarne e intenderne la storia alla vista d e ’ m o n u ­

menti della sua passata grandezza; sicuri di rivivere col p e n s ie ro  

ne tem pi che furono; lontani per conseguenza le m ille  m ig l ia  

dall aspettarci d ’ avere a imparare una pagina della sua s to r ia  af­

fiato nuova, l ì  la pagina non meno gloriosa che G en ova  sta  s c r i ­

vendo n e ’ lasti dell’ Italia risorta; questa G en ova  c o m m e r c ia n te ,  

r icca ,  op erosa ,  lavoratrice; questa G en o va  che varca il B isa g n o  e 

la P o lc e v e r a ,  e si raddoppia e si triplica, e da Portofino a V o ltr i  

forma col fatto una sola città. In m ezzo a v o i ,  o G e n o v e s i ,  forte 

tempra di caratteri, a cui il lavoro è m issione nella vita, noi a b b ia m o  

sentito nel cuore più v iv o ,  più gagliardo, più potente l ’ o r g o g l i o  

nobilissim o d ’ essere Italiani (applausi prolungati).

C h in azzi (dal banco della stampa). —  C i  g iu n s e  al 

c u o re ,  on. Presidente, il saluto che voleste m andare ai 

rappresentanti della stampa: al cortese saluto co rtese  ri­

cam bio, portato  da m e, che ho il non invidiato p r iv i le g io  

di essere il più vecchio su questo banco.

Noi conosciamo benissimo la vostra operosità, vi ab­

biamo veduto al lavoro; e se non avete potuto al m ini­

stero colorire i vostri alti ideali, è perché vi m ancò il 

tempo, che manca sovente agli uomini egregi che sal­

gono a quel posto trascinati dalla politica e condotti 

in un altro ambiente, dove più non possono avere libertà. 

Ed ora, in nome della stampa, io presento a V oi, cu l­

tori delle discipline storiche, il nostro riverente o m a g g io ;  

abbiamo una diversa via, ma abbiamo identico il punto 

di partenza e abbiamo identico il punto di arrivo. V o i  

mirate al passato, noi tendiamo al futuro; ma la parola 

della storia insieme alla parola viva della stampa, in­

formano il cuore del popolo e lo indirizzano alla virtù. 

Voi avete le vostre glorie e avete i vostri martiri, anche
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